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`Ore di lavoro
per domare l’incendio
a Borgo San Michele

`Lo studio del Censis
per gli artigiani
Resta alta la qualità

` Cambi di casacca
per Bottoni e Polidoro
Boom di siti e sedi

LA GIOSTRA ELETTORALE
Malumori e possibili defezioni nel-
l’Udc pontina. Le voci e le indiscre-
zioni, divenute ieri sempre più in-
sistenti, hanno alla loro base, se-
condo diverse fonti, «le nuove en-
trate nel partito», «le scelte sulle
candidature, non sufficientemen-
te condivise con tutto il partito», e
il numero stesso delle candidatu-
re disponibili per il Consiglio re-

gionale del Lazio, in seguito alla
decisione della lista unica, che ha
dimezzato le possibilità. Oggetto
dei malumori sarebbe quindi la
gestione del partito da parte del se-
gretario provinciale, Michele For-
te, L’attenzione delle gole profon-
de si è concentrata su molti espo-
nenti e consiglieri comunali del-
l’Udc di tutto il territorio provin-
ciale, sul coordinatore cittadino
del capoluogo, Antonio Bottoni, e
sul consigliere provinciale Enzo
Polidoro, ribadendo più volte «di-
verse novità tra domani e dopodo-
mani».
Nicoletta Zuliani, candidata del
Pd al Consiglio regionale del La-
zio, aprirà domani pomeriggio al-

le 18 il proprio point di Latina, in
via Cicerone 22. «Un punto di ri-
trovo aperto tutta la settimana e
tutto il giorno – spiega la candida-
ta – dove scoprire le informazioni
elettorali sulla candidatura, in par-
ticolare sui progetti concreti, che
non mirano solo a tamponare le
emergenze, ma a guardare oltre e
a raggiungere l’Europa, in modo
da intercettare gli unici finanzia-
menti possibili». A fare da madri-
na all’inaugurazione sarà Lorenza
Bonaccorsi, già vincitrice delle pri-
marie parlamentari del Pd nella
capitale.
«Una forma di legittima difesa per
come il territorio pontino è sem-
pre stato trattato e perché anch’es-

so è in fase emergenziale sul fron-
te dello smaltimento dei rifiuti, e
non una mancanza di solidarietà
civile». Così il consigliere regiona-
le del Lazio di Fratelli d’Italia, Gi-
na Cetrone, ribadisce la contrarie-
tà al decreto del ministro dell’Am-
biente Corrado Clini, definito «ini-
quo». Se «la Rida di Aprilia è già al
massimo della sua capacità», al
tempo stesso «più volte era stato
evidenziato che il Csa di Castelfor-
te non ha mai attivato alcuna linea
per il trattamento meccanico bio-
logico».
Da Fabio Luciani, candidato del
Pd al Consiglio regionale del La-
zio, è giunto ieri l’invito «a tutte le
forze politiche e sociali di Gaeta a

intraprendere azioni comuni af-
finché sia garantito il diritto al la-
voro per i dipendenti della Pana-
pesca in mobilità e un’esistenza di-
gnitosa per le loro famiglie, già
provate da mesi di cassa integra-
zione».
Giorgio De Marchis, candidato
del Pd al Consiglio regionale del
Lazio, presenterà questa sera alle
21.30, presso il circolo Arci Hemin-
gway di piazza Moro a Latina, il
suo sito web. Il portale, già online,
è stato riorganizzato e restaurato
nella grafica in occasione delle ele-
zioni regionali. La serata si aprirà
con la presentazione per prosegui-
re con i concerti dei Machweo alle
22.30 e dei Monocrom.

CONSIGLIERE Gina Cetrone, in
corsa con Fratelli d’Italia

L’INTERVENTO I vigili del fuoco in azione alla Eco Sud, danni ingenti per la struttura (FOTOSERVIZIO FABIO PIRAZZI)

Italo Di Cocco, presidente
della Confcommercio

Una mostra artigiana

LE TASSE
Continua a far discutere la que-
stione Dogre, la società che si
occupa, per conto del Comune
di Latina, della riscossione del-
la tassa sulla pubblicità ma che
negli ultimi periodi ha inviato
bollette molto salate, anche re-
troattive a tutti i commercianti
di Latina che, già in difficoltà,
in molti casi non riescono a pa-
gare quanto chiesto. Un caso al
limite viene raccontato anche
dal candidato del Pd alla Regio-
ne Giorgio De Marchis con un
commerciante che ha ricevuto
1.200 euro di multa per un mu-
rales sulla serranda del suo ne-
gozio.

De Marchis scrive al sindaco
per chiedere la sospensione del-
l’attività di accertamento in
corso. L’Ascom Confcommer-
cio di Latina, invece, ha inviato
una lettera al primo cittadino
di Latina, Giovanni Di Giorgi, e
all’assessore al Bilancio, Pa-
squale Maietta, per chiedere la
convocazione di un incontro
urgente con l’obiettivo di posti-
cipare il pagamento, dal 31 gen-
naio al 31 marzo.

Una richiesta che arriva so-
prattutto dalla particolare con-
giuntura economica caratteriz-
zata da una persistente crisi dei
consumi alla quale neanche i
saldi ha dato segnali di ripresa.
«E’ sempre più difficile per i
commercianti – afferma il pre-
sidente Italo Di Cocco – le previ-
sioni si sono rivelate esatte: le
famiglie per i saldi hanno speso
meno di 200 euro, se a questo si
aggiungono anche le tasse, è
difficile arrivare a fine mese».

Ma non è solo la Dogre a spa-
ventare i commercianti perché
c’è in arrivo un’ennesima stan-
gata dovuta alle tasse comuna-
li, in particolare a causa della
Tares, la nuova tassa sui rifiuti.
Per questo l’Ascom Confcom-
mercio convocherà nelle pros-
sime settimane una assemblea
di tutti gli iscritti alla quale sa-
ranno invitati i rappresentanti
delle istituzioni e delle forze po-
litiche, per attivare un confron-
to sul permanere della crisi e la
necessità di interventi corretti-
vi.

Fra.Ba.
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LE EMERGENZE
Hanno lavorato fino a ieri pome-
riggio. Oltre dodici ore per avere
ragione delle fiamme divampate
la notte scorsa, poco dopo le 4,
nell’azienda Sud Eco, a due passi
dalla Ilsap, a Borgo San Michele.
I vigili del fuoco sono intervenu-
te con quattro squadre, cinque
mezzi e decine di uomini prima
di poter domare le fiamme di-
vampate nell’azienda di stoccag-
gio di oli vegetali esausti. In pra-
tica quelli utilizzati nelle cucine
industriali o dei ristoranti, da av-
viare alla lavorazione e trasfor-
mazione di bio carburanti.
«Qui c’è solo il deposito - dice
Maurizio Martena, uno dei tito-
lari - e si stanno verificando le
cause di quella che sembra esse-
re a tutti gli effetti un’auto com-
bustione».
L’edificio occupato dalla Sud
Eco è andato completamente di-
strutto, le fiamme e il denso fu-
mo hanno tenuto «compagnia»
ai residenti della zona per l’inte-
ra giornata di ieri insieme a un
odore insopportabile. I vigili del
fuoco dopo aver messo in piedi
una vera e propria task force di
uomini e mezzi hanno dichiara-
to inagibile l’area e trasmesso gli
atti, per i provvedimenti di con-

seguenza, al Comune, alla Prefe-
tura e all’Arpa - l’Agenzia regio-
nale per l’ambiente «ai fini della
tutela dell' incolumità delle per-
sone e per la salvaguardia dei be-
ni».
I locali interni e gli impianti an-
nessi - come l’impianto termico
alimentato a gas metano ed il di-
stributore-contenitore rimovibi-
le di gasolio - non sono utilizza-
bili. I danni sono ingenti, anche
se la struttura era pre fabbrica-
ta.

LE INDAGINI
Il comandante provinciale dei vi-
gili del fuoco, l’ingegnere Cristi-
na D’Angelo, ha fatto effettuare
rilievi anche agli specialisti della
sezione investigativa antincendi
provinciale per le indagini del
caso. L’ipotesi è quella dell’auto-
combustione ma non si escludo-
no altre piste. I rilievi sono stati
svolti anche da un equipaggio
della squadra volante della Que-
stura di Latina.
Alla società, invece, è stata se-
gnalata la necessità di effettuare
lavori di ristrutturazione dell'
edificio interessato dall'incen-

dio e di bonifica del sito, vista la
presenza di prodotti stoccati in
contenitori danneggiati.
I residenti della zona, invece, te-
mono per la sorta di «bomba»
ecologica che si è sprigionata
ma saranno i rilievi dell’Arpa a
stabilire se ci sono o meno con-
seguenze per l’aria.

L’ALTRO CASO
Rogo di vaste proporzioni anche
all’interno di una cava estrattiva
di calcare a Priverno, in località
«Fascia», dove sono andati di-
strutti due mezzi d’opera per un
danno che supera i centomila
euro. Vano il tentativo dei vigili
del fuoco di limitare i danni ai
mezzi. Le indagini sono affidate
ai carabinieri che tengono aper-
te tutte le ipotesi. A quanto sem-
bra non sono state trovate trac-
ce di liquido infiammabile ma è
difficile pure che mezzi del gene-
re prendano fuoco da soli. A da-
re l’allarme sono stati alcuni re-
sidenti della zona che hanno no-
tato le alte fiamme provenienti
dalla zona della cava. Si tratta di
un autocarro e un mezzo gom-
mato per caricare i prodotti
estrattivi. I militari della stazio-
ne di Priverno, diretti dal mare-
sciallo Antonio Calabresi, stan-
no cercando di fare piena luce
sull’episodio. na luce sull’episo-
dio. I titolari della cava hanno ri-
ferito di non aver mai subito mi-
nacce.

Giovanni Del Giaccio
Sandro Paglia
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LA RICERCA
Un’indagine del Censis, voluta
dalla Confederazione nazionale
dell’artigianato (Cna), ha evi-
denziato che le piccole e picco-
lissime imprese artigiane italia-
ne e pontine in particolare sof-
frono molto la crisi e le prospet-
tive future non sono delle mi-
gliori visto che il 2013 sarà in
stagnazione. L’indagine ha ri-
guardano 450 imprese con me-
no di 50 dipendenti. Dai risulta-
ti emerge che il 46,8% delle
aziende si trova in una fase di ri-
dimensionamento, il 45,3% di
stagnazione, solo l’8% si trova
invece in una situazione di ri-
presa dopo un periodo di diffi-
coltà; il 4,5%, in una fase di con-
solidamento e il 2,6% di crescita
vera e propria.
Sono diverse le strategie adotta-
te per tornare a crescere, soprat-
tutto dalle imprese con meno di
15 dipendenti, quelle che hanno
sofferto di più della crisi: il
38,6% è stata costretta a ridurre
l’organico. Più di un’impresa su
quattro ha fatto ricorso alla cas-
sa integrazione, il 17,1% ha ridot-
to l’orario di lavoro, il 16,6%
riorganizzato i processi produt-
tivi, il 13,6% riconvertito profes-
sionalità già presenti all’interno
dell’azienda. Alcuni hanno avu-
to accesso agli ammortizzatori
sociali anche con contratti di so-
lidarietà e un’impresa su dieci
ha ridotto lo stipendio dei di-
pendenti; alcune non hanno rin-
novato contratti a termine o di
collaborazione. Una notizia po-
sitiva però c’è: la qualità della
produzione resta il punto di rife-
rimento per rimanere sul mer-
cato. E la difesa della qualità ar-
tigiana delle produzioni e dei

servizi è ancora considerata
prioritaria per quasi il 67% degli
interpellati.
Il vero problema che si presenta
puntualmente è quello dei gio-
vani che non trovano lavoro: so-
lo il 32% delle aziende dichiara
l’intenzione di ricercare perso-
nale con meno di 30 anni. Il
punto dolente è la preparazione
tecnica, che per il 39,5% non si
rivela adeguata alle esigenze
mentre le aspettative economi-
che non sono in linea con quelle
che sono le possibilità delle pic-
cole imprese. E proprio da qui
scaturisce un altro problema:
tre aziende su quattro ritengo-
no il sistema formativo italiano
inadatto ai bisogni delle impre-
se, mentre viene promosso l’ap-
prendistato, ritenuto l’unico
strumento oggi in grado di fare
da ponte tra scuola e impresa.
«L'indagine Censis mette in evi-
denza un sistema formativo che
spesso non permette un adegua-
to sbocco occupazionale - affer-
ma il direttore della Cna di Lati-
na, Antonello Testa – e dunque
tra i punti del nostro program-
ma è importante sottolineare le
iniziative scuola-impresa nate
per permettere l'inserimento
nel mondo del lavoro ai giovani
diplomati provenienti da istitu-
ti tecnici del territorio».

Francesca Balestrieri
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Tagli a organico e salari
per affrontare la crisi

Fiamme alla Eco Sud
e dentro una cava

Commercio:
Dogre e Tares
spaventano
gli operatori

COMUNE
Conto consuntivo del 2011 final-
mente approvato, ma non dal
Pdl. La commissione Bilancio del
Comune di Latina ha varato ieri a
maggioranza, con l’astensione
dell’opposizione, il consuntivo
frutto in parte della gestione com-
missariale di Guido Nardone e in
parte della nuova amministrazio-
ne eletta nel 2011, che vede un
avanzo di amministrazione di
8.549.744 euro, composto da fon-
di vincolati per 2.783.799 euro,
fondi vincolati per finanziamen-
to di spese in conto capitale per
4.796.236 euro e fondi non vinco-
lati per 969.708 euro.

Perplessità sono comunque ri-
maste nell’opposizione: Marco

Fioravante (Il Patto) ha obiettato
sulla «virtualità dei 18 milioni di
euro derivanti dal piano delle
alienazioni del patrimonio immo-
biliare, con le relative entrate»,
mentre Nicoletta Zuliani (Pd) ha
contestato che «il bilancio socia-
le, che finalmente a partire da
questo consuntivo sarà pubblica-
to, non risponde esattamente a
quanto richiesto». Nessun consi-
gliere del Pdl ha però votato il
conto: pur presenti all’avvio della
seduta, i commissari del partito
si sono via via allontanati. Il voto
positivo (da parte di Udc, Città
Nuove, Lista Di Giorgi e Progetto
per Latina) è stato quindi reso
possibile dall’opposizione, che
ha mantenuto il numero legale.

An.Ap.
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Conto consuntivo approvato
ma senza il sostegno del Pdl

Malumori nell’Udc. Candidati, corsa alle presentazioni

PAURA PER IL FUMO
SPRIGIONATO
DAL DEPOSITO
DI OLI VEGETALI
A PRIVERNO DISTRUTTI
DUE AUTOMEZZI
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